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Governo Crocetta battuto 
sulle Città metropolitane 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Colpo di scena, mica tanto, all'Ars sulle città metropolitane, nel 
quadro del ddl istitutivo dei liberi Consorzi. A scrutinio segreto è stato 
accolto l'emendamento di Marco Falcone (Fi) per la soppressione del 
secondo comma dell'art. 1: «Ciascuno dei nove liberi consorzi comunali è 
composto dai comuni appartenenti alla corrispondente provincia regionale, 
fatta eccezione per i comuni di Palermo, Catania e Messina, istituiti in città 
metropolitane ai sensi dell'art. 7». 
È stato bocciato con 40 sì e 30 no. A favore della soppressione hanno votato le opposizioni di 
centrodestra, i grillini e almeno 10 deputati della maggioranza; e sembra che alcuni dei 
sostenitori del governo, pur essendo in Aula, non abbiano votato. In un certo senso, è stata una 
sorta di rivolta delle piccole province che si ritengono penalizzate. Questo voto ha provocato 
smarrimento, tanto che il presidente dell'Ars Ardizzone ha preferito rinviare ad oggi il prosieguo 
del dibattito in attesa che si riordino le idee. 
Con la bocciatura di questo comma, in buona sostanza, sono saltate le città metropolitane, 
anche se si sostiene che queste vengano istitutite con l'art. 7. Sebbene ci siano forti dubbi, sul 
piano formale potrebbe essere così, ma sotto l'aspetto politico, chi ha votato ieri per la 
bocciatura delle città metropolitane, lo farà anche in occasione dell. art. 7. Dunque, a parte le 
interpretazioni, cade l'architettura dell'intero ddl. Cosa succederà ora? Buio fitto. Questo il 
quadro che si profila. 
Falcone: Province: «Dopo la debacle sull'emendamento che sopprime le città metropolitane, il 
governo, in stato di chiaro smarrimento, lascia il campo e fugge. Siamo pronti a continuare nella 
norma di riforma, improntandola al principio dell'elezione diretta del presidente e del 
mantenimento del limite di nove il numero dei liberi consorzi dei comuni». 
Significative le affermazioni di Nello Musumeci: «Nella maggioranza almeno il 30% dei deputati 
sarebbe disposto a votare con noi opposizione. È il segno evidente di come l'arroganza e 
l'approssimazione del governo Crocetta e della sua maggioranza non paghino». Angela Foti 
(M5s, che fino ad ora per il governo era stata la speranza di supporto della riforma): «Il governo 
tragga le sue valutazioni dal voto in Aula. Noi valutiamo nel merito, su questo argomento 
abbiamo ritenuto che convalidare l'esistenza di tre città metropolitane sarebbe stata una mossa 
sbagliata in Sicilia. Questa norma mirava ad accentrare in tre grandi aree e non permettere più 
di valorizzare il territorio fatto di 390 comuni per lo più piccoli». 
Antonio Venturino (ora Psi, ex M5s) stigmatizza il voto dei suoi ex fratelli: «Ma è Movimento 5 
Stelle o vecchia Democrazia cristiana? ». Luca Sammartino (Articolo 4) spera in un recupero: 
«Quanto sta accadendo deve indurre a riflettere. La maggioranza non esiste. Se si vuole fare 
questa riforma si stringano le fila e si voti compatti, altrimenti il governo e la stessa maggioranza 
prendano atto responsabilmente della situazione creatasi e ne traggano le dovute 
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conseguenze». Gianfranco Vullo (Pd): «Chiedo a Crocetta di assumere un'iniziativa che porti ad 
una riflessione in seno alla maggioranza ed a una accelerazione sul tema del rafforzamento 
politico del suo governo. Si rischia che il governo vada sotto ancora a causa dei malpancisti che 
purtroppo ci sono nella nostra coalizione». Intanto, il gruppo Musumeci ha inviato al presidente 
Ars un documento, letto in Aula da Ioppolo, sulle ragioni dell'incostituzionalità del testo. 
Si eccepisce che se il ddl proposto dal Governo fosse approvato, si violerebbe la Costituzione 
riguardo ad almeno due principi: la Costituzione ha previsto, riconoscendo e promuovendo le 
autonomie locali, che lo Stato fosse articolato territorialmente in province e non in liberi consorzi 
di comuni; riconoscendo ai Consorzi ampie funzioni programmatorie, organizzative e gestionali e 
quindi dal carattere propriamente "politico", non si può non prevedere che gli organi di 
rappresentanza siano eletti direttamente dai cittadini. 
 
 
19/02/2014
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Il governatore furioso: 
irresponsabili i deputati 
che hanno remato contro 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Tanto furente, il presidente della Regione, Rosario Crocetta, 
non è stato mai visto da quando ricopre l'importante e delicato ruolo di 
governatore della Sicilia. Ma la bocciatura della norma che prevedeva 
l'istituzione delle Città metropolitane di Palermo, Catania e Messina 
l'ha mandato letteralmente in bestia. Ha definito «irresponsabili» i 
deputati del centrodestra che hanno proposto e votato il 
subemendamento soppressivo (2° comma art. 1); centrodestra che 
non avrebbe avuto i numeri se il Movimento 5 Stelle non si fosse accodato alle altre forze di 
opposizione e, ancora di più, per il voto contrario di alcuni deputati della maggioranza che o si 
sono astenuti o avrebbero (il voto era segreto) votato contro. Però la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata la dichiarazione del sindaco di Palermo e presidente dell'Anci Sicilia, 
Leoluca Orlando, che pur avendo esecrato la bocciatura della norma sulle Città metropolitane, 
ha sostenuto: «Questa è una Regione che va commissariata al più presto per il bene dei 
siciliani». 
Parole che non sono andate giù a Crocetta, il quale ha replicato: «Orlando metta lo stesso 
fervore che ha nel criticare nel governare Palermo. E' irresponsabile che attacchi. Di cosa parli 
Orlando non si capisce, ma è certamente un elemento di destabilizzazione. La legge per 
l'elezione del Consiglio metropolitano sarà proporzionale, non accadrà più che con quattro voti si 
conquisti la maggioranza dei consiglieri. La prossima volta non lasceremo cadere nel vuoto 
affermazioni di questo tipo». Sul voto contrario dei «grillini» e di alcuni deputati della 
maggioranza, Crocetta ha ribadito: «Non esistono maggioranze, mi rendo conto che le riforme 
creano sempre problemi, anche alla luce di quanto accaduto in Aula. Però, se le riforme si 
approvano è merito di tutti, se si bocciano la colpa è di Crocetta e dei suoi assessori. Questo 
giochino deve finire». 
Il presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone, ha definito un pasticcio la bocciatura della norma sulle 
Città metropolitane: «Ora occorre riflettere, non possiamo tornare in Aula ad occhi chiusi». 
Ardizzone, che è stato contestato dal presidente della commissione Affari istituzionali per avere 
messo ai voti l'emendamento soppressivo, ha sottolineato: «Cracolici aveva intuito il pericolo, 
ma io non potevo non mettere ai voti il subemendamento, tant'è che l'Aula si è espressa. Io devo 
garantire l'imparzialità nella conduzione dei lavori». 
Ancora prima Nello Musumeci aveva intuito che la situazione potesse complicarsi: «Dopo avere 
ascoltato in Aula l'assessore Valenti sui decreti di nomina dei commissari delle Province 
avevamo percepito il malessere di pezzi del centrosinistra, almeno una dozzina di parlamentari. 
Avevo chiesto alla presidenza dell'Ars di sospendere i lavori per qualche minuto per convocare i 
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capigruppo alla luce di questa novità. Ma è stato deciso di andare avanti, il voto che cancella le 
Città metropolitane dimostra che non esiste la maggioranza». 
Per Lino Leanza (Articolo 4), «chiunque sia stato preso con le mani nella marmellata lo dica 
chiaramente e ci metta la faccia». Salvatore Cappello, capogruppo M5S, ha così spiegato il voto 
dei grillini: «Abbiamo votato a favore del subemendamento sulle Città metroplitane perché non 
condividiamo l'impostazione della norma data dal governo. Per noi il modello da seguire è quello 
europeo di città come Bruxelles, non l'impronta pasticciata data in questo disegno di legge». 
L'istituzione delle Città metropolitane può ancora essere recuperata perché prevista anche 
all'art. 7 del disegno di legge in discussione all'Ars. Sempre che non tornino in scena i franchi 
tiratori. 
 
 
19/02/2014
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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Lavoro, sviluppo e occupazione sono stati i temi affrontati dal presidente 
della Regione Rosario Crocetta, che ieri ha ricevuto a Palazzo d'Orleans il 
neosegretario del Pd Fausto Raciti, e la sua vice Mila Spicola. Un nuovo incontro, con 
tutte le forze politiche della maggioranza, è stato programmato dopo l'approvazione 
del disegno di legge di riforma delle Province il cui cammino all'Ars si annuncia 
piuttosto difficile. L'Aula, ieri pomeriggio, infatti, come riportiamo accanto, ha bocciato l'articolo del disegno di legge 
che prevedeva l'istituzione delle Città metropolitane. 
Una complicazione che, verosimilmente, indurrà Raciti ad esercitare il suo ruolo di segretario regionale del maggiore 
partito della coalizione che sostiene Crocetta, per dare man forte al progetto di riforma del governo. 
«Già durante la campagna per le primarie - aveva dichiarato Raciti, prima dell'incidente d'Aula - avevo chiaramente 
detto che il confronto con il presidente della Regione, Crocetta, sarebbe stato una priorità per segnare un campo di 
passo e lavorare su un nuovo patto per la Sicilia, per il lavoro e lo sviluppo. L'incontro di oggi (ieri per chi legge, ndr) è 
la conferma di quelle parole. Al presidente Crocetta ho fatto presente che adesso ha come interlocutore un Pd unito, 
diverso dal passato e motivato a sostenere la sfida del governo regionale». 
A Raciti non mancherà certamente il lavoro, anche perché tra i franchi tiratori che hanno bocciato l'istituzione delle 
Città metropolitane di Palermo, Catania e Messina ci sarebbero anche deputati del Partito democratico. Un mistero 
che il giovane segretario dei democratici dovrà presto chiarire, per quanto si possa fare in presenza di un voto segreto. 
Raciti e la sua vice Mila Spicola, dunque, sono chiamati ad esercitare subito il loro mandato per evitare che la 
maggioranza vada in frantumi. 
Per Giuseppe Lupo, ex segretario regionale del Pd, «il voto che sopprime le Città metropolitane dalla riforma delle 
Province è un fatto grave, comunque il dato politico è chiaro: la maggioranza traballa», mentre per il sindaco di 
Catania Enzo Bianco «si tratta di un errore clamoroso, di un atteggiamento incomprensibile che sa di ripicca, di 
scontri politici che passano sulla testa della gente in un clima di assoluta irrazionalità». 
«La Sicilia - ha aggiunto Bianco - per una volta, aveva l'occasione di varare un provvedimento innovativo come quello 
che istituisce le Città metropolitane prima del resto del Paese, e invece l'ha perduta in maniera incredibile e sulla base 
di ragionamenti assolutamente inconsistenti. È indispensabile adesso correre subito ai ripari, nell'interesse dei 
siciliani». 
In realtà, come viene spiegato in questa stessa pagina, la possibilità di istituire le Città metropolitane di Palermo, 
Catania e Messina non è ancora tramontata del tutto. Ma il segnale arrivato dall'Aula non è stato certamente dei 
migliori. Il governo Crocetta ha l'opportunità di recuperare sul piano legislativo il «vulnus» provocato dall'approvazione 
dell'emendamento presentato da Forza Italia. Ma se non sarà fatta chiarezza tra i partiti della maggioranza, si rischia 
un vero e proprio flop. Raciti dovrà avere l'abilità di evitarlo. 
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Nuovo bando del ministero dello Sviluppo 
 
Palermo. "Piovono" 17,28 milioni di euro in Sicilia, destinati alle aree 
industriali di Gela, Priolo e Milazzo. È quanto prevede il nuovo bando 
«Investimenti innovativi (Macchinari) » del ministero dello Sviluppo 
economico. Nello specifico, a Gela andranno 2,4 milioni, a Priolo 12 
milioni e a Milazzo 2 milioni e 880 mila euro. Lo scopo è di migliorare 
l'efficienza energetica, idrica e ambientale dei siti industriali oggetto di bonifica. 
I nuovi fondi, che arrivano dal Pon "Ricerca e competitività" 2007-2013 e dal Piano di Azione 
Coesione, di fatto, si aggiungono ai 150 milioni già programmati in precedenza per gli 
investimenti innovativi nelle regioni del Sud. 
Il nuovo bando prevede in tutto 90 milioni destinati alle imprese localizzate nei Siti di interesse 
nazionale ("Sin") delle regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia: 17 appunto, per le aree 
dell'Isola; 30 per Taranto, oltre 23 per Napoli e 19,2 per Crotone. «Per ogni "Sin" rimane valida 
la riserva per le pmi, pari al 60% di ciascuna specifica assegnazione». 
I programmi ammissibili al finanziamento dovranno prevedere la realizzazione di investimenti 
innovativi che vertano su tecnologie avanzate, in grado di aumentare il livello di efficienza 
dell'attività economica oggetto del programma di investimento. In particolare gli «effettivi 
miglioramenti ambientali - si legge nel bando - dovranno riguardare: le emissioni in atmosfera di 
sostanze inquinanti, per le quali è fatto obbligo alle imprese beneficiarie di installare specifiche 
centraline di misurazione, ove non presenti; e l'efficientamento dei consumi energetici e idrici». 
I termini per la presentazione delle domande sono gli stessi del bando «Investimenti innovativi 
nelle regioni Convergenza - (Macchinari) », pertanto le richieste di agevolazione e la 
documentazione «possono essere presentate dalle ore 10 del 27 febbraio 2014, attraverso 
l'apposita procedura informatica». 
Davide Guarcello 
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Musei, volontari e tagli ai notturni 
per evitare la chiusura nei festivi 
 
Mario Barresi 
Catania. La buona volontà c'è. Così come il rischio di finire imprigionati nella tela del 
ragno - un intreccio di numeri, norme contrattuali, percentuali di festivi intoccabili e veti 
sindacali - con il conseguente effetto di depotenziare un piano sul quale il governatore 
Rosario Crocetta e l'assessore Mariarita Sgarlata ci hanno messo la faccia. Ricordate 
l'ipotesi di chiusura dei "tesori" siciliani nelle domeniche e nei festivi? Dopo 
l'anticipazione sul nostro giornale scattò il dietrofront della Regione per quella che fu 
definita «una misura assurda». Con il presidente Crocetta furioso nei confronti dell'assessore Sgarlata, la quale a sua 
volta sconfessò il dirigente generale del Dipartimento, Sergio Gelardi, autore «di un atto non concordato». Seguì la 
revoca della chiusura festiva dei siti, in attesa di un piano per conciliare la fruibilità dei musei con la necessità di non 
sforare i turni straordinari dei custodi. Adesso il piano l'hanno predisposto. Con una delibera della giunta regionale (la 
n. 18 dello scorso 4 febbraio), infatti, «per consentire la più ampia fruizione da parte del pubblico dei siti archeologici e 
museali della Regione», è stata autorizzata la contrattazione fra Aran Sicilia e sindacati. Con questi obiettivi: 
modificare orari e turno dei custodi, ma anche rivedere le mansioni di una parte del personale dei Beni culturali (le 
categorie "A" e "B") «per consentire l'apertura serale e festiva dei siti». 
Nella delibera si fissano anche i punti fermi di questa nuova era della gestione del personale. Dalla «abolizione dei 
turni notturni in presenza di impianti antintrusione e/o videosorveglianza, disimpegnando il personale che durante le 
notti svolge servizio interno e liberando risorse umane da adibire alla fruizione dei siti» alla «riduzione da tre a due 
unità di personale contemporaneamente presente in un turno di servizio»; dall'«ampliamento dell'utilizzo flessibile del 
personale societario che presta servizio di vigilanza e fruizione»; alla «mobilità del personale del comparto non 
dirigenziale, con ridistribuzione dello stesso, per essere utilizzato nei servizi di che trattasi, potenziando i siti di 
maggiore rilievo e/o che ne soffrono maggiormente la carenza»; fino alle «forme integrate di valorizzazione dei siti 
culturali mediante accordo con enti locali e associazioni culturali o di volontariato». 
Ma c'è un muro da superare. Quello alzato dal contratto regionale di categoria, il quale prevede che «il numero dei 
turni festivi effettuabili nell'anno da ciascun dipendente non può essere superiore ad un terzo», ma «salvo quanto 
previsto in contrattazione integrativa decentrata». E qui si apre lo spiraglio per Crocetta e Sgarlata: una modifica 
dell'articolo 37 del contratto, che rinvia alla contrattazione decentrata «la possibilità di superare il numero dei festivi, 
raggiungendo almeno il 50%». Per la Regione, infatti, è impossibile mantenere aperti in Sicilia i siti archeologici e i 
musei per 17 domeniche e quattro festività infrasettimanali così come è organizzato il lavoro. Ammesso e non 
concesso il via libera di Cgil, Cisl e Uil, ieri si è aperto un fronte che promette scintille. Ai Cobas/Codir il piano non 
piace affatto: «È ridicolo, l'assessore Sgarlata intende risparmiare sulla pelle dei lavoratori, non sa nemmeno che in 
realtà non ci sarebbe alcun risparmio visto che il salario accessorio ai custodi viene pagato coi fondi del Famp: la 
verità è che vogliono togliere al personale l'indennità di turnazione, stabilita per legge». Parola di Marcello Minio e 
Dario Matranga, segretari del Cobas/Codir. 
«No comment», ieri da Sgarlata; Crocetta era in tutt'altre faccende affaccendato con la riforma delle Province 
"impallinata" all'Ars. L'assessore regionale ai Beni culturali ha comunque stabilito queste linee d'intervento dopo avere 
valutato i risultati di una proiezione dei servizi in turnazione, effettuata dal Dipartimento ai Beni culturali, nei giorni 
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festivi del 2014 «tenendo conto delle diverse tipologie di orario» che possono essere adottate nei siti. «Anziché 
potenziare i siti culturali anche attraverso sistemi tecnologici di vigilanza come ormai avviene in tutto il mondo - dicono 
Minio e Matranga - l'assessore Sgarlata pensa di tagliare qualcosa risparmiando sugli orari di lavoro del personale, 
una scelta davvero incomprensibile e inaccettabile. Rimaniamo sbalorditi». Il Cobas/Codir contesta anche 
l'autorizzazione all'Aran di avviare la contrattazione sindacale. «Cosa c'entra l'Aran? Caso mai si dovrebbe avviare un 
confronto a livello di Dipartimento, l'assessore dovrebbe sapere che l'Aran interviene sull'intera categoria dei regionali 
non su singoli dipartimenti. Questo dimostra ancora una volta la superficialità dell'azione di questo governo». 
I turni domenicali e festivi continuano a essere coperti. Ma la clessidra consuma inesorabilmente le risorse per gli 
straordinari dei custodi. E per questo lo scenario è prevedibile: se il "piano B" di Crocetta-Sgarlata non dovesse 
andare in porto in sede di contrattazione decentrata Aran-sindacati, già subito dopo Pasqua i musei siciliani si 
ritroverebbero con i giorni (festivi) contati. 
twitter: @MarioBarresi 
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«Infrastrutture e turismo 
la devolution del Sud-Est» 
 
Mario Barresi 
Catania. La chiama «devolution di competenze». Una «scelta 
coraggiosa e lungimirante» che la Regione dovrebbe assumere nei 
confronti di un territorio dove c'è «vivacità imprenditoriale», ma anche 
«un'ottima classe dirigente» e un'«alta qualità della vita». Parla di 
Catania, Ragusa e Siracusa. E pur non raggiungendo eccessi 
autonomistico-secessionisti, è certo che la Sicilia debba investire su 
quest'area vasta. Che ha già una lista di infrastrutture strategiche e di 
progetti di sviluppo sul turismo, l'hi-tech e l'agroindustria. Il Sud-Est della Sicilia balla da solo. E 
la colonna sonora è firmata da Ivan Lo Bello, vicepresidente nazionale di Confindustria, 
protagonista in prima persona del costituendo Distretto come presidente della Camera di 
Commercio. 
Catania, Ragusa e Siracusa lanciano una sfida chiara: abbiamo le capacità per decidere del 
nostro destino e vogliamo farlo. È così, presidente Lo Bello? 
«Per la prima volta nella storia della Sicilia, un'area vasta, che vuole ricomprendere tutta la parte 
sud-orientale ma ovviamente anche allargarsi a Taormina e altre realtà del Messinese, mette in 
campo un progetto e una collaborazione organica. Si tratta di un'innovazione enorme, rispetto 
all'asfittica cultura del campanile che ha frammentato tutti i contesti politico-amministrativi. Con 
la consapevolezza che questi territori, in assoluto i più ricchi della Sicilia, esprimono una classe 
dirigente di alta qualità». 
Ma la Regione non potrebbe percepire questo percorso come una delegittimazione delle proprie 
prerogative? 
«Penso che sia nell'interesse della Regione conferire deleghe a questa realtà. Dovremmo avere 
una maggiore autonomia, nella logica dell'area vasta. Si potrebbe realizzare una devolution di 
competenze ai Comuni, non essendoci più le Province. E ciò accelererebbe molti percorsi con la 
capacità di individuare subito le esigenze del territorio». 
Cosa mette in campo il costituendo Distretto? 
«C'è il turismo come priorità iniziale, ma penso all'hi-tech di Catania, all'agrindustria d'eccellenza 
fra Ragusa e Siracusa, alla radicata cultura industriale nella zona nord aretusea. Sono zone di 
sedimentazione di una forte anima imprenditoriale, che hanno bisogno di identificarsi in un'area 
più vasta del singolo territorio». 
Eppure anche questa parte della Sicilia condivide col resto il notevole gap infrastrutturale. 
«Invito a guardare la cartina della Lombardia, un reticolo capillare di strade, autostrade, alta 
velocità ferroviaria: mobilità significa competitività. E poi a confrontare la mappa con quella della 
Sicilia: un vuoto totale, dove i reticoli si interrompono e c'è un buco nella parte centrale. Siamo 
indietro, molto indietro». 
Quali sono le opere prioritarie per far decollare la Sicilia sud-orientale? 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2365653&pagina=7 (1 di 2)19/02/2014 9.17.52



La Sicilia

«Il completamento della Siracusa-Gela nel tratto fino a Modica e il raddoppio della Ragusa-
Catania chiuderebbero una serie di anelli importanti per dare una qualità importante al sistema 
aeroportuale Catania-Comiso, per il quale sono fondamentali altri due elementi: la rapida 
realizzazione della bretella stradale di Comiso e la nuova pista di Fontarossa per i voli 
intercontinentali, con il necessario interramento della linea ferroviaria. Ma non bastano, serve 
dell'altro». 
Che cosa? 
«Per essere competitivi dobbiamo anche arrivare alla massima copertura di banda larga di 
ultima generazione. La capacità di attrarre investimenti dipende anche da infrastrutture di questo 
tipo. Ad esempio, per inviare le prove del packaging in Paesi stranieri dove esportiamo 
impieghiamo ore e ore, mentre dovremmo farlo in cinque minuti. Il ritardo digitale è fortissimo, 
ma si può colmare in maniera molto più rapida». 
Siete partiti dalla destagionalizzazione del turismo con l'iniziativa "Sicilia d'Inverno". Ma serve 
anche razionalizzare il calendario degli eventi. 
«Dobbiamo razionalizzare le risorse. Ci sono alcuni eventi importanti fra primavera ed estate, 
penso all'Inda di Siracusa e al cartellone di Taormina, i quali vanno rafforzati. Ma ci sono altri 
eventi che vanno strategicamente ricollocati nella stagione autunno-inverno. La vera forza della 
Sicilia è il turismo di qualità che possiamo catturare in questo periodo, da novembre a marzo, in 
cui oggi le strutture sono vuote o chiuse. L'iniziativa "Sicilia d'inverno" è un punto di partenza per 
il marketing, ma bisogna anche concentrare manifestazioni significative, che magari si 
accavallano in estate, nei mesi invernali». 
Anche il progetto di rilancio della Plaia di Catania può contribuire alla destagionalizzazione? 
«Non conosco nel dettaglio il progetto. Ma tutte le iniziative che si ripromettono di supportare lo 
sviluppo economico e turistico sul territorio vanno prese in considerazione, ovviamente». 
twitter: @MarioBarresi 
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Bus, treni e navi: i sindacati 
"bacchettano" la Regione 
 
Palermo. Prosegue l'occupazione della sede della direzione generale 
dell'Ast, a Palermo, da parte di un centinaio di lavoratori e di 
rappresentanti sindacali, per protestare contro il mancato pagamento 
degli stipendi dei 1.200 dipendenti. 
I lavoratori hanno trascorso la scorsa notte nei locali dell'azienda e non 
andranno via fino a quando non otterranno certezze sul loro futuro. 
«L'azienda ci ha illustrato le sue difficoltà finanziarie causate - dicono 
Amedeo Benigno, segretario Fit Cisl Sicilia e Francesco Crecco, Rsa 
Fit Cisl - dai mancati pagamenti dei crediti vantati nei confronti della Regione. Il governo 
regionale faccia la sua parte, i lavoratori sono ormai esasperati non possono andare avanti 
senza lo stipendio di gennaio e senza nessuna certezza del pagamento di quello di febbraio». In 
tutto, dalla Regione si attenderebbe una cifra che ammonta a circa 50 milioni di euro. In 
particolare: 169mila euro di crediti vantati per rimborsi titoli viaggi; 10,4 milioni di rimborso 
tessere anziani; più altri capitoli per oltre 34 milioni. A rischio, lamenta la Fit Cisl «c'è il futuro 
dell'Ast, dei suoi dipendenti e la regolarità del servizio fondamentale per pendolari e studenti. 
Occorre una ristrutturazione complessiva dell'azienda». 
Per oggi è stata fissata una riunione tra i vertici dell'Ast e i sindacati. «L'azienda - ha sottolineato 
Antonino La Barbera, segretario regionale Cobas settore trasporti - deve battere i pugni, non 
limitarsi a scrivere semplici 2letterine", affinché la Regione approvi il budget 2013. Senza queste 
risorse (7,2 milioni di euro che verrebbero sbloccati nell'immediato), si rischia l'interruzione del 
servizio. I soldi per il pagamento dei salari, l'acquisto del gasolio per i pullman, i fornitori e le 
officine sono ormai agli sgoccioli». 
Ma non c'è solo la vertenza dell'Ast a preoccupare i sindacati. «Abbiamo chiesto - ha detto 
Benigno - tre audizioni alla IV Commissione Ambiente e Territorio: una per la vertenza Ast; una 
sulla questione delle ferrovie, per sollecitare la firma del contratto di servizio da 111 milioni di 
euro; e una in generale sul trasporto pubblico locale. C'è poi anche la questione di Bluferries. 
Chiediamo un tavolo con l'assessore Bartolotta e il presidente Crocetta per mettere fine a questo 
balletto di responsabilità». 
Sul caos trasporti è intervenuto anche il segretario della Cisl Sicilia, Maurizio Bernava: 
«Basterebbero 2 cose per calmare le acque: una ristrutturazione delle partecipate e la firma del 
contratto di servizio con Trenitalia, che è una cosa che ci trasciniamo da anni e non si capisce 
perché si continua a ritardare. Occorre un servizio adeguato agli standard civile europei». 
«Hanno ragione i pendolari a protestare, perché - ha concluso Benigno - parliamo di circa 6mila 
treni soppressi in un anno. L'azienda quindi risparmia una barca di soldi. Ma che fine fanno? La 
Regione non vigila». 
Davide Guarcello 
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Pmi Sicilia, al via gli incentivi per le Zfu 
 
Palermo. Tra due settimane scatterà ufficialmente il via. La "corsa" per accedere agli incentivi e 
agli sgravi fiscali per le pmi siciliane situate all'interno delle Zfu (le Zone franche urbane) 
scatterà, infatti, il prossimo 5 marzo alle ore 10. 
In Sicilia nasceranno Zfu ad Aci Catena, Acireale, Bagheria, Barcellona Pozzo di Gotto, 
Castelvetrano, Catania, Enna, Erice, Gela, Giarre, Messina, Palermo (Brancaccio e Porto), 
Sciacca, Termini Imerese (inclusa l'area industriale), Trapani e Vittoria. Per un totale di ben 182 
milioni di euro di sgravi fiscali per le piccole imprese siciliane. Tali agevolazioni, della durata di 5 
anni, consistono nell'esenzione totale da Irpef, Ires, Irap, Imu e Inps. Andranno a ristoro delle 
pmi sotto i 10 milioni di fatturato e con meno di 50 dipendenti. A ciò, si aggiunge anche una 
quota di «riserve finanziarie di scopo» (pari al 30%) che la Regione darà ai Comuni. Le 
agevolazioni saranno concesse secondo criteri proporzionali nel rispetto delle condizioni e delle 
modalità previsti dal decreto interministeriale dell'8 aprile 2013 e nella misura massima, in ogni 
caso, di 200.000 euro a impresa. 
L'assessore regionale alle Attività Produttive Linda Vancheri, ha espresso «grande 
soddisfazione per l'adozione del provvedimento che assume valore importantissimo per le micro 
e piccole imprese in un momento in cui l'elevata pressione fiscale e la crisi di liquidità 
costituiscono una seria emergenza». Le Zfu, lo rammentiamo, sono state istituite per favorire lo 
sviluppo economico e sociale in particolare delle aree del Mezzogiorno. Il bando del Ministero 
scadrà il prossimo 23 maggio. Moduli disponibili sul sito www. mise. gov. it. 
Davide Guarcello 
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Il vertice. Si è costituito ieri alla presenza di Linda Vancheri il tavolo permanente sul 
comparto della Microelettronica 
 

Trattative con Micron ma anche con St 
 
Si va verso un incontro con l'azienda «per individuare percorsi costruttivi». Lo hanno detto il 
sindaco Enzo Bianco e l'assessore regionale alle Attività produttive Linda Vancheri al termine 
della prima riunione del Tavolo permanente per la vertenza Micron promosso dallo stesso 
sindaco e svoltasi nella Sala Giunta di Palazzo degli elefanti. 
«Così come promesso - ha detto Bianco - abbiamo avviato a Catania un tavolo permanente con 
i lavoratori, tutte le organizzazioni sindacali e la Regione. Adesso con l'assessore Vancheri 
chiederemo alla Micron un incontro a Catania per parlare di questi 127 licenziamenti, 
incomprensibili visto che l'azienda non solo non è in crisi ma produce ricchezza e guadagna. Ma 
chiederemo anche, separatamente, di vedere i rappresentanti di St, perché dobbiamo allargare 
la prospettiva dal caso Micron all'intera Etna Valley». 
Strategico, nella trattativa, potrà essere l'orientamento della Regione a proposito 
dell'utilizzazione dei fondi comunitari 2014-2020, considerando anche che, come ha sottolineato 
Bianco, quello catanese è l'unico sito in una zona «obiettivo 1» e l'Europa ha programmato di far 
crescere la propria produzione nel settore della microelettronica. 
«Inseguire l'idea che la Micron faccia un passo indietro - ha detto l'assessore Vancheri - 
potrebbe essere più letale per noi, perdiamo tempo e spazio per programmare il futuro. I 
percorsi che vogliamo individuare vanno invece incardinati in un quadro più generale che 
riguarda tutto il settore della Microelettronica, eccellenza dello sviluppo industriale siciliano che 
deve tornare a essere la spina dorsale dell'economia catanese e regionale e in cui queste alte 
professionalità vanno reinserite. La Regione, insieme alle istituzioni locali, deve riuscire a 
costruire l'ecosistema per far sviluppare le imprese. E nella linea che, di comune accordo con il 
sindaco Bianco, abbiamo scelto nei confronti dell'azienda, abbiamo anche il supporto del 
Ministero». 
«Apprezziamo l'impegno promesso dall'assessore Vancheri e dal sindaco Bianco - commenta il 
segretario regionale dell'Ugl Metalmeccanici Luca Vecchio, che ha partecipato al vertice al 
Comune insieme con il segretario Ugl Catania Carmelo Mazzeo e ai Rsu Giuseppe Puliafito, 
Domenico Anfuso, Angelo Mazzeo, Luigi Arancio e Mario Ricca - e adesso occorre recuperare 
tutto il tempo perduto. Al nord Italia - continua Vecchio - le istituzioni si sono già attivate da 
tempo, qui si parte con notevole ritardo. Per i lavoratori della Micron la situazione non fa altro 
che peggiorare di giorno in giorno. Infatti, se entro marzo il governo nazionale e quello regionale 
non riusciranno a far cambiare idea all'azienda la vertenza si sposterà al Ministero del lavoro 
giungendo al tragico epilogo, da evitare ad ogni costo. Altresì, stigmatizziamo l'assenza di 
Confindustria al tavolo odierno, in quanto riteniamo che l'associazione datoriale detenga anche 
essa delle responsabilità nei riguardi del territorio. Auspichiamo - conclude l'Ugl Metalmeccanici 
- che entro l'incontro del 26 febbraio al ministero dello Sviluppo economico con Micron e prima 
del vertice nazionale sulla microelettronica del 7 marzo nella sede dello stesso ministero, in cui 
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si discuterà di come sostenere il settore in Italia, emergano finalmente risposte concrete a tutela 
dei lavoratori. 
«Consideriamo l'incontro un buon punto di partenza, ma a questo devono seguire in rapida 
successione i fatti». È il commento di Rosario Pappalardo, segretario territoriale Cisl, e Piero 
Nicastro, segretario generale Fim Cisl Catania, presenti ieri insieme con la Rsu Cisl al Comune. 
«L'assessore Vancheri ha esposto chiaramente le linee d'intervento che il Governo regionale 
vuole intraprendere per garantire un rinnovato volano di sviluppo del Distretto Tecnologico, che 
coinvolgerebbe le tante piccole e medie aziende satelliti ai colossi, creando i presupposti per il 
rilancio del territorio». 
«La Micron non è intenzionata a bloccare la procedura di licenziamenti collettivi - continuano i 
due dirigenti sindacali - perchè la vertenza Micron ha una tempistica limitata nel tempo dalla 
procedura di legge e nonostante i tentativi precedenti, sia al ministero dello Sviluppo economico 
sia in sede sindacale, fatti dalle organizzazioni sindacali e da diversi esponenti delle istituzioni». 
Per Pappalardo e Nicastro, «è importante che le istituzioni intervengano anche con StM, per 
ricostruire insieme tutte le condizioni necessarie di sviluppo e quindi anche a tutela dei lavoratori 
Micron». 
 
 
19/02/2014 
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Quattro anni fa l'arresto del boss: la moglie ne prese 
il posto 
 
Concetto Mannisi 
Sembra quasi di fare un salto indietro nel tempo. Sì, nelle carte 
dell'operazione "Prato verde" si parla di spaccio droga, di estorsioni 
(anche se sarebbe più corretto dire "estorsioni in natura", e dopo 
spiegheremo il perché), ma appare anche evidente che fra i principali 
proventi del gruppo criminale che faceva capo a Orazio «Pilu russu» 
Privitera, uomo d'onore e mente raffinata della mafia catanese, c'erano, 
come accadeva decenni e decenni fa, soprattutto quelli che venivano dalla 
terra. No, non da prodotti ortofrutticoli, è ovvio, ma da tutto quello che ruota attorno a tali 
coltivazioni, a tali raccolte, a cominciare dall'imposizione di servizi che garantivano l'utile e il 
dilettevole. 
Nel primo caso, ovvero l'utile, era determinato dagli introiti derivanti dal servizio di guardiania 
che veniva amichevolmente consigliato agli agricoltori della Piana di Catania; nel secondo, 
quindi il dilettevole, era legato al controllo del territorio che i guardiani-sentinelle assicuravano al 
clan. 
Sì, sentinelle, perché non bisogna dimenticare che Orazio Privitera, il cui nome non compare fra 
quelli dei destinatari di questo procedimento restrittivo, fu arrestato in aperta campagna: il suo 
rifugio era sul cocuzzolo di una montagnola in territorio di Carlentini, dove viveva con la moglie, 
la figlia e, si dice, una sessantina di cani di grossa taglia; la casa, che conteneva un grande 
frigorifero stipato di roba all'inverosimile, era protetta da un sofisticatissimo sistema di 
videosorveglianza, ma anche da una rete di sentinelle, per l'appunto, che avevano il compito di 
segnalare ogni movimento sospetto. Gli agenti della squadra mobile lo catturarono dopo avere 
raggiunto quella zona procedendo con i loro mezzi a passo d'uomo (per non alzare polvere e 
non fare rumore) e dopo un appostamento pancia a terra di cinque ore, durante cui ebbero la 
certezza che il Privitera era dentro quella casa. 
Al momento dell'irruzione, il boss strinse la mano ai poliziotti e li ringraziò per non avere messo a 
repentaglio la sicurezza della moglie e della figlia. In quel momento preciso, però, come 
dimostreranno le successive indagini condotte dalla Direzione distrettuale antimafia (ieri 
rappresentata dal procuratore Giovanni Salvi e dal sostituto procuratore Pasquale Pacifico), fu 
sancito il passaggio delle consegne fra lo stesso Privitera e la moglie, Agata "Tina" Balsamo, 
che da quel momento ne avrebbe preso il posto e ne avrebbe portato avanti gli affari illeciti. Ciò 
con l'aiuto dei cognati, Giuseppe e Giovanni Privitera, nonché con quello di altri parenti, a 
cominciare da Giacomo "Alfonso" Cosenza, quest'ultimo omonimo del pentito che ha favorito, ad 
esempio, l'arresto del latitante Orazio Finocchiaro (colui il quale mandò un "pizzino" dal carcere 
in cui ordinava l'uccisione a colpi di kalashnikov dello stesso sostituto procuratore Pacifico) e 
che in questa circostanza ha dato un buon impulso all'attività investigativa svolta dalla Dia. 
Cosenza ha riferitto dello spaccio di stupefacenti gestito per conto del gruppo (reato contestato 
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agli otto soggetti che hanno ottenuto i domiciliari: Natala Sulfaro, Angelo Vasta, Salvatore 
Cicero, Maria Dinca, Anthony Di Pietro, Michele Viscuso, Emiliano Antonino Di Mauro, 
Francesco Tosto), ma soprattutto delle altre attività che hanno portato la Procura a ipotizzare a 
vario titolo, per gli altri 19 soggetti (uno dei quali, Orazio Cosenza, si è costituito nella giornata di 
ieri: resta un solo latitante), i reati di associazione per delinquere di stampo mafiosa, l'estorsione, 
l'intestazione fittizia di beni, il porto illegale di armi da fuoco, la truffa aggravata per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche aggravate dal metodo mafioso. 
E proprio dalla truffa aggravata, reato per il quale sono indagate altre 27 persone, pare che 
siano arrivati gli introiti più consistenti per la famiglia: circa un milione e mezzo di euro per due 
anni (2011-2012), ma non si esclude che tale sistema possa avere dato i suoi... frutti sia prima 
sia dopo. 
Stando a quanto appurato dagli investigatori, sembra che il clan chiedesse contributi all'Agea 
(Agenzie per le erogazioni in agricoltura) per terreni della Piana di Catania - da Bicocca fino a 
Scordia e Palagonia - di proprietà di altri soggetti, ma che nelle richieste presentate risultavano 
magicamente intestati ad imprenditori agricoli come la stessa Tina Balsamo, vicini alla cosca, 
che con tale autocertificazione si garantivano denaro fresco senza fatica. 
La truffa riguardava anche l'acquisizione di gasolio agricolo a prezzi agevolati che poi veniva 
reimmesso nel circuito con altri stratagemmi, mentre un capitolo a parte meritano le estorsioni 
vere e proprie, ovvero quelle che vanno al di là dei servizi di guardiania imposti, pena furti e 
danneggiamenti. 
Gli investigatori hanno riferito dell'estorsione al titolare dell'area di servizio della «Q8» dell'Asse 
dei servizi, costretto a fare il pieno alla Balsamo, specie quando la donna andava a visitare il 
marito nel carcere di L'Aquila; il titolare del villaggio turistico la «Cucaracha», invece, era stato 
convinto a lasciare la gestione del parcheggio - centinaia e centinaia di auto fra i clienti dello 
stabilimento e quelli delle serate danzanti - a soggetti vicini al clan: soldi freschi, a ciclo continuo 
e senza troppi rischi.... 
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La Superprocura: «Fase critica per i santapaoliani» 
 
La famiglia Santapaola attraversa, secondo la Dna, una fase di criticità dagli arresti di Vincenzo 
Santapaola, figlio maggiore di Benedetto, e Orazio Magrì, reggente militare della cosca, che 
hanno comportato un mutamento al vertice della "famiglia". Lo scrive il consigliere della Dna, 
Maurizio De Lucia, nella relazione annuale. 
Dagli arresti c'è stato «un maggiore coinvolgimento nei processi decisionali sulle questioni di 
rilievo di Francesco Santapaola, fratello minore di Vincenzo - ha spiegato - e di Antonio Motta, 
nel frattempo scarcerato, che anche nel passato aveva gestito i rapporti con alcuni esponenti del 
mondo politico e dell'imprenditoria». 
Contrariamente alla Sicilia occidentale, l'assetto della criminalità organizzata della provincia di 
Catania, e soprattutto quello del capoluogo, non è monopolizzato da Cosa nostra. «Il panorama 
criminale della provincia di Catania è caratterizzato da un contesto mafioso frammentato e 
connotato dalla tradizionale supremazia esercitata da Cosa Nostra etnea - ha spiegato De Lucia 
- strutturata sulle famiglie di Catania, Ramacca e Caltagirone, nei confronti delle altre famiglie 
delle quali solo alcune sono organiche o alleate a Cosa Nostra». 
La mafia continua a essere rappresentata nella città di Catania da due famiglie, il clan Ercolano-
Santapaola, area storica e più moderata dell'organizzazione criminale, e il clan Mazzei. «La 
principale espressione di Cosa nostra - sottolinea - è la famiglia Ercolano-Santapaola. In ambito 
cittadino il sodalizio mafioso è strutturato in squadre, mentre nella rimanente parte della 
provincia risulta avere legami e alleanze con altri clan locali, aspetto che consente alla famiglia 
un capillare controllo del territorio, nonché un'allarmante capacità di infiltrazione nel settore delle 
attività economiche e della gestione della cosa pubblica». 
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le reazioni 
 
«Un altro duro colpo a quella mafia che colpisce la nostra economia, strangolandola, drogandola 
e ponendola in pessima luce». Così il sindaco Enzo Bianco commenta l'operazione "Prato 
verde". «Ho incontrato personalmente - dice Bianco - il direttore della Dia, Arturo De Felice, per 
complimentarmi con lui. Le operazioni degli ultimi tempi svelano una mafia sempre più 
preoccupata del controllo del territorio e che si propone come antistato occupandosi, per 
esempio, delle spese legali degli affiliati attraverso una cassa comune. È da questa mafia antica 
e nuova a un tempo, capace di studiare moderni stratagemmi per accedere fraudolentemente ai 
finanziamenti europei, con la quale tutti noi cittadini dobbiamo confrontarci giorno per giorno, 
opponendo la legalità all'illegalità». 
Congratulazioni alla Dia di Catania e alla Procura etnea dal sottosegretario alla Giustizia, 
Giuseppe Berretta, secondo cui «la pervasiva presenza di organizzazioni criminali condiziona 
l'economia legale siciliana». «Particolarmente rilevante la scoperta della truffa ai danni dello 
Stato nel settore dell'agricoltura, dato che gli arrestati sono accusati di aver organizzato una 
frode ad Agea per ottenere illeciti finanziamenti pubblici» dice il sottosegretario alle Politiche 
agricole, Giuseppe Castiglione. «Questa operazione - afferma Sonia Alfano, eurodeputata e 
presidente della Commissione Antimafia europea - dimostra la necessità di un piano di contrasto 
globale come quello elaborato dalla Commissione Crim su crimine organizzato, corruzione e 
riciclaggio di denaro». «"Prato Verde" dimostra l'importanza della cooperazione internazionale 
per combattere la globalizzazione mafiosa. Le mafie si sono globalizzate e anche l'antimafia 
deve fare lo stesso» afferma il senatore del Pd Giuseppe Lumia, componente della 
Commissione parlamentare antimafia. Per il parlamentare del Pd, Giovanni Burtone, «non 
bisogna mai abbassare la guardia». Un plauso anche da Marco Forzese, deputato dei Drs 
all'Ars. Il vicepresidente di Confindustria Ivan Lo Bello plaude e ringrazia «le Dia di Catania e 
nazionale e la Procura etnea per il brillante risultato che garantisce a cittadini e operatori 
economici un contesto di legalità». Per il presidente di Confindustria Catania, Domenico 
Bonaccorsi, «i risultati raggiunti testimoniano la professionalità e l'impegno di questi servitori 
dello Stato ai quali va il nostro sostegno e la nostra piena collaborazione». 
Per Addiopizzo «la circostanza che a reggere le fila dell'organizzazione in grado di condizionare 
l'economia rurale della Piana fosse la moglie di un ergastolano impone una riflessione sulla 
reale efficacia dello strumento del 41 bis, che va rimodulato in maniera ancora più restrittiva». 
Anche Gabriella Guerini, dell'Associazione antiracket e antiusura etnea, chiede «con forza che 
sia verificata l'efficacia del 41 bis a tutela della società civile». 
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convegno alla cgil 
 

Sicurezza sul lavoro 
a Catania la maglia nera 
 
Si intitola "Il lavoro sicuro" ed è il tema del convegno che si terrà domani alle 10,30 nel Salone 
"Russo" di via Crociferi 40, organizzato da Fondimpresa, Cgil e gli enti capofila di quattro 
progetti di formazione e informazione che hanno interessato 415 lavoratori e 41 aziende sui 
tema della sicurezza. Nel corso dell'iniziativa saranno illustrati i numeri sui settori ad alto rischio 
con gli ultimi dati sugli infortuni sul lavoro a Catania, città che si è confermata "provincia nera", e 
in Sicilia. Da sempre la Cgil catanese punta sulla prevenzione degli incidenti sul lavoro e 
sull'analisi del fenomeno che purtroppo conferma la sua complessità. Aprirà i lavori il segretario 
generale della Camera del lavoro di Catania, Angelo Villari. Interverranno i relatori Giusy 
Milazzo, componente Obr Sicilia; Daniela La Porta, esperta in fondi Interprofessionali; Monica 
Luca, direttore Progetti Fondimpresa; Orazio Borgia, esperto in sicurezza sui luoghi di lavoro; 
Raffaella Piccolo, dipendente che ha beneficiato della formazione; Pasquale Di Maggio, 
amministratore azienda beneficiaria della formazione. 
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presentata alla scuola superiore l'edizione 2014 
 
E' stato avviato lunedì scorso dalla Scuola Superiore di Catania un 
lungo percorso di accompagnamento delle nuove idee imprenditoriali 
dei giovani dell'Università di Catania verso l'impresa e il mercato. 
Introdotto dal prorettore Alessandra Gentile, dal presidente della 
Scuola Superiore Francesco Priolo, e dal presidente del Centro Orientamento e Formazione 
prof. Nunzio Crimi, il prof. Rosario Faraci, presidente del Capitt, il Centro per l'aggiornamento 
delle professioni, l'innovazione e il trasferimento tecnologico dell'Ateneo, ha presentato a un 
centinaio di universitari l'edizione 2014 di Start Up Academy, un gioco a squadre fra venti team 
di studenti, dottorandi e specializzandi dell'Ateneo catanese che, una volta selezionati a 
conclusione della "call for ideas" in scadenza il 25 febbraio, saranno ammessi a un ciclo di 
seminari e ad un contest vero e proprio che si chiuderà il 22 maggio, con la premiazione dei tre 
vincitori che accederanno alla fase finale di Start Cup Sicilia. 
Quest'ultima è un'altra iniziativa del Capitt che partirà in estate e vedrà coinvolti tutti gli Atenei 
della Sicilia in una "business plan competition" fra team di universitari, di cui soltanto uno sarà 
designato a partecipare al Premio nazionale per l'innovazione in rappresentanza dell'Università 
di Catania. 
Con Start Up Academy, un'iniziativa nata due anni fa al dipartimento di Economia e Impresa e 
adesso estesa a tutta l'Università di Catania, prenderà il via un intenso programma di attività di 
animazione, contaminazione, incubazione ed accelerazione delle start up, alcune direttamente 
presidiate dall'Ateneo, altre svolte in collaborazione con i più importanti attori dell'ecosistema 
imprenditoriale catanese. 
La strada intrapresa dall'Ateneo di Catania è quella indicata dai principali esperti in tema di 
nuova imprenditorialità. Le università possono fare molto in tema di formazione dei propri 
studenti sulla via del fare impresa. In Italia - sono dati al 2012 del Gem, Global Entrepreneurship 
Monitor, promosso dalla London Business School e dal Babson College - è ancora forte il gap 
fra chi ha intenzione di intraprendere (il 10,76% della popolazione attiva fra 18 e 64 anni) e chi 
effettivamente avvia una nuova attività imprenditoriale (il 4,32%). Per ridurre questo gap, ma 
anche per elevare la propensione a fare nuova impresa, i programmi formativi dell'Università 
etnea diventano un tassello importante nel mosaico di tutte le iniziative possibili per sostenere le 
start up: i programmi e le politiche dei governi, il sostegno del mondo finanziario e tutta la vasta 
trama di attività di animazione della nuova imprenditorialità nei territori. In tal senso, Catania si 
avvia a diventare una start up city. 
Start Up Academy è stato promosso con questi intenti. La call for ideas è aperta fino al 25 
febbraio. Dopo la selezione da parte di una commissione giudicatrice iniziale, venti team (di cui 
due fra studenti della Scuola Superiore di Catania) saranno ammessi ai seminari in programma 
dal 7 marzo al 16 maggio. Il 10 maggio scadrà il termine di presentazione dei progetti d'impresa 
da parte dei venti team in gara. Preceduto da un'attività di valutazione di una commissione 
giudicatrice finale, il contest vero e proprio si terrà il 22 maggio, nell'aula magna del Palazzo 
centrale dell'Università. E per i primi tre classificati, ovvero i vincitori di Start Up Academy, 
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dall'indomani ci sarà già da lavorare. Saranno invitati gratuitamente a partecipare Start Up 
Weekend e verranno ammessi di diritto alla fase finale di Start Cup Sicilia, senza partecipare 
alla nuova selezione di idee che sarà lanciata all'inizio dell'estate, unitamente a quella promossa 
dagli altri atenei siciliani. 
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presentata alla scuola superiore l'edizione 2014 
 
E' stato avviato lunedì scorso dalla Scuola Superiore di Catania un 
lungo percorso di accompagnamento delle nuove idee imprenditoriali 
dei giovani dell'Università di Catania verso l'impresa e il mercato. 
Introdotto dal prorettore Alessandra Gentile, dal presidente della 
Scuola Superiore Francesco Priolo, e dal presidente del Centro Orientamento e Formazione 
prof. Nunzio Crimi, il prof. Rosario Faraci, presidente del Capitt, il Centro per l'aggiornamento 
delle professioni, l'innovazione e il trasferimento tecnologico dell'Ateneo, ha presentato a un 
centinaio di universitari l'edizione 2014 di Start Up Academy, un gioco a squadre fra venti team 
di studenti, dottorandi e specializzandi dell'Ateneo catanese che, una volta selezionati a 
conclusione della "call for ideas" in scadenza il 25 febbraio, saranno ammessi a un ciclo di 
seminari e ad un contest vero e proprio che si chiuderà il 22 maggio, con la premiazione dei tre 
vincitori che accederanno alla fase finale di Start Cup Sicilia. 
Quest'ultima è un'altra iniziativa del Capitt che partirà in estate e vedrà coinvolti tutti gli Atenei 
della Sicilia in una "business plan competition" fra team di universitari, di cui soltanto uno sarà 
designato a partecipare al Premio nazionale per l'innovazione in rappresentanza dell'Università 
di Catania. 
Con Start Up Academy, un'iniziativa nata due anni fa al dipartimento di Economia e Impresa e 
adesso estesa a tutta l'Università di Catania, prenderà il via un intenso programma di attività di 
animazione, contaminazione, incubazione ed accelerazione delle start up, alcune direttamente 
presidiate dall'Ateneo, altre svolte in collaborazione con i più importanti attori dell'ecosistema 
imprenditoriale catanese. 
La strada intrapresa dall'Ateneo di Catania è quella indicata dai principali esperti in tema di 
nuova imprenditorialità. Le università possono fare molto in tema di formazione dei propri 
studenti sulla via del fare impresa. In Italia - sono dati al 2012 del Gem, Global Entrepreneurship 
Monitor, promosso dalla London Business School e dal Babson College - è ancora forte il gap 
fra chi ha intenzione di intraprendere (il 10,76% della popolazione attiva fra 18 e 64 anni) e chi 
effettivamente avvia una nuova attività imprenditoriale (il 4,32%). Per ridurre questo gap, ma 
anche per elevare la propensione a fare nuova impresa, i programmi formativi dell'Università 
etnea diventano un tassello importante nel mosaico di tutte le iniziative possibili per sostenere le 
start up: i programmi e le politiche dei governi, il sostegno del mondo finanziario e tutta la vasta 
trama di attività di animazione della nuova imprenditorialità nei territori. In tal senso, Catania si 
avvia a diventare una start up city. 
Start Up Academy è stato promosso con questi intenti. La call for ideas è aperta fino al 25 
febbraio. Dopo la selezione da parte di una commissione giudicatrice iniziale, venti team (di cui 
due fra studenti della Scuola Superiore di Catania) saranno ammessi ai seminari in programma 
dal 7 marzo al 16 maggio. Il 10 maggio scadrà il termine di presentazione dei progetti d'impresa 
da parte dei venti team in gara. Preceduto da un'attività di valutazione di una commissione 
giudicatrice finale, il contest vero e proprio si terrà il 22 maggio, nell'aula magna del Palazzo 
centrale dell'Università. E per i primi tre classificati, ovvero i vincitori di Start Up Academy, 
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dall'indomani ci sarà già da lavorare. Saranno invitati gratuitamente a partecipare Start Up 
Weekend e verranno ammessi di diritto alla fase finale di Start Cup Sicilia, senza partecipare 
alla nuova selezione di idee che sarà lanciata all'inizio dell'estate, unitamente a quella promossa 
dagli altri atenei siciliani. 
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